
 
       

Allegato B2 – Servizio Civile Agricolo

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI
INTERVENTO SPECIFICO PER IL “SERVIZIO CIVILE AGRICOLO” 

TITOLO DEL PROGETTO:
Connessioni di Agricoltura Sociale e Comunitaria e di Protagonismo Giovanile nella Città Metropolitana di Roma
Capitale

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:
Settore
 E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sostenibile e dello sport.
Area
04 - Animazione di comunità
19 - Educazione allo sviluppo sostenibile 

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Potenziare le esperienze di Agricoltura Sociale e comunitaria nel territorio della Città metropolitana di Roma, per
favorire l’inclusione socio-lavorativa delle persone fragili, dei giovani e delle comunità locali, e promuovere una
filiera produttiva più sana, equa, accessibile e sostenibile, comprendendo competenze legate alle pratiche agricole
sociali e sostenibili in un’ottica di integrazione dell’agricoltura multifunzionale nella rete dei servizi locali.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Gli  operatori  volontari  del  servizio  civile  parteciperanno  ad  alcune  delle  attività  del  progetto,  offrendo  il  loro
contributo  a  supporto  dello  staff  in  modo  coordinato  e  graduale  secondo  un  principio  di  proporzionalità  tra
competenze di ingresso, competenze acquisite nel corso dell’anno e capacità sviluppate. Nella logica dell’intervento
multisede, di azione territoriale e del partenariato gli operatori volontari assegnati ad una determinata sede potranno
essere impiegati, in maniera funzionale alla realizzazione del progetto, anche nelle altre sedi previste dal progetto
comprese quelle degli enti partner nei limiti indicati dalle Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti
e operatori volontari del servizio civile universale - DPCM 14/01/19.
Detta previsione, così come descritto nella scheda del progetto, è finalizzata a dare attuazione alle attività specifiche
connesse  alla  realizzazione  del  progetto  quali:  interventi  specifici,  invernali  ed  estivi,  mostre  itineranti,  eventi
culturali, momenti formativi, informativi e di promozione supplementari e specifici, etc. Può essere altresì adottata
in caso di motivi di forza maggiore che impediscano lo svolgimento del servizio nella sede di attuazione prevista dal
progetto, e in tal caso l’operatore volontario, previa autorizzazione da parte del Dipartimento, potrà svolgere servizio
presso altra sede accreditata fino al termine dell’indisponibilità della sede o del proprio servizio.

AZIONE 1 - AVVIO DEL PROGETTO E PROGRAMMAZIONE

Attività Attività degli Operatori volontari in SCU



1.1 Attività 
informative e di 
orientamento rivolte
ai servizi del 
territorio;

1.2 Contatti con 
altri enti a valenza 
educativa

1.3 Monitoraggio dei
bisogni degli utenti 
destinatari dei 
servizi.

TUTTE LE SEDI
- Studio delle caratteristiche sociali ed ambientali delle sedi e del territorio
- Attività  segretariale,  stesura  report,  tenuta  agenda,  azioni  di  sollecitazione  e

partecipazione, presa dei nuovi contatti.
- Partecipazione alle attività di profilazione dell’utente e analisi dei fabbisogni formativi
- Supporto all’organizzazione del percorso preliminare di acquisizione di competenze base

e orientamento al lavoro specifico;
- Partecipazione  nelle  riunioni  di  equipe  e  supporto  nella  preparazione  della

documentazione informativa e promozionale;
- Elaborazione di materiali grafici e testi di promozione, divulgazione e pubblicizzazione

territoriale degli eventi
- Progettazione  e  programmazione  di  interventi  ludico-culturali  e  socio-educativi  e  di

attività ricreative e laboratori manuali da realizzarsi nelle sedi

AZIONE 2 - IMPLEMENTAZIONE DEGLI INSERIMENTI SOCIO LAVORATIVI IN AMBITO
AGRICOLO-SOCIALE

Attività Attività degli Operatori volontari in SCU

2.1 Avvio di percorsi
esperienziali

2.2 Tirocini e 
progetti di 
inserimento 
lavorativo

2.3 Affiancamento 
degli utenti in 
campo

2.4 Supporto alla 
filiera agricola 
sociale ecologica

2.5 Formazione 
permanente 
all’orticoltura per 
giovani imprenditori
e giovani con 
difficoltà 
economiche

SEDI DI AGRICOLTURA CAPODARCO:
- Attività di segretariato sociale: presa di contatto con cooperative sociali e altri enti di 

promozione sociale
- Manutenzione schede e convenzioni di tirocinio
- Affiancamento degli educatori nelle attività di inserimento lavorativo e di inclusione 

sociale
- Affiancamento dell’utente in attività di coltura in pieno campo, di allevamento nella 

stalla, di messa a dimora e trattamento di piante da semina in pieno campo, di raccolta del
prodotto sulla pianta, stoccaggio dello stesso

- Affiancamento dell’utente in attività di confezionamento del prodotto: compilazione di 
bolle di consegna e altri documenti di accompagnamento, ricezione e aggiornamento di 
documentazione amministrativa e di logistica, pesa del prodotto, confezionamento di 
cassette e pacchi per la consegna al consumatore finale

- Affiancamento dell’utente in attività di consegna del prodotto a domicilio e presso punti 
di conferimento e smistamento, con guida di autoveicolo aziendale

SEDE DI CREA:
- Manutenzione di data base contatti
- Attività di segretariato sociale: presa di contatto con cooperative sociali e altri enti di 

promozione sociale
- Manutenzione schede e convenzioni 
- Affiancamento dell’utente in attività di coltura in pieno campo, di messa a dimora e 

trattamento di piante da semina in pieno campo, di raccolta del prodotto sulla pianta, 
stoccaggio dello stesso

- Affiancamento degli educatori nelle attività di Orticoltura e in genere di sensibilizzazione
sui benefici del rapporto uomo Natura

- Affiancamento degli educatori nelle attività di inserimento lavorativo e di inclusione 
sociale

- Affiancamento dell’utente in attività di confezionamento del prodotto
- Affiancamento dell’utente in attività di consegna del prodotto a domicilio e presso punti 

di conferimento e smistamento, con guida di autoveicolo aziendale

AZIONE 3: FORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE DELL’AGRICOLTURA
SOCIALE E BIOLOGICA

Attività Attività degli Operatori volontari in SCU

3.1 Interventi 
formativi TUTTE LE SEDI



3.2 Laboratori 
socio-educativi

3.3 Visite didattiche

3.4 Centri estivi

3.5 Eventi di 
promozione e 
sensibilizzazione 
interni ed esterni 
alle sedi

3.6 Eventi socio-
comunitari

- Studio delle caratteristiche sociali ed ambientali delle sedi e del territorio
- Attività segretariale stesura report, tenuta agenda, azioni di sollecitazione partecipazione, 

presa dei nuovi contatti.
- Progettazione e supporto alla realizzazione di attività di orticoltura con minori, giovani e 

famiglie (sede di CReA)
- Progettazione e programmazione di interventi ludico-culturali e socio-educativi e di 

attività ricreative e laboratori manuali 
- Partecipazione nelle riunioni di equipe e supporto nella preparazione della 

documentazione informativa e promozionale;
- Accoglienza e accompagnamento dei partecipanti
- Conduzione delle attività di animazione, gestione di laboratori ludici e didattico educativi 

con bambini, adolescenti, giovani-adulti Accompagnamento e sostegno nelle attività di 
visita e di esperienza in campo

- Attività di informazioni al pubblico e gestione di servizi front office e registrazione e 
accoglienza dell’utenza

- Partecipazione alle riunioni di equipe;
- Supporto nella preparazione della documentazione informativa e promozionale;
- Divulgazione delle informazioni relative alle attività offerte
- Gestione degli aspetti organizzativi ed operativi connessi alla realizzazione dei corsi 

(allestimento degli spazi, accoglienza dei partecipanti, tenuta dei registri…)
- Supporto nella pianificazione e realizzazione di incontri aperti al territorio e Agri-

aperitivi (Sedi Agricoltura Capodarco)

AZIONE 4 - ALIMENTAZIONE E SALUTE (solo sede CreA)

Attività Attività degli Operatori volontari in SCU

4.1 Corsi di 
formazione teorico-
pratici su 
“Alimentazione e 
salute. 
Progettazione della 
pratica agricola”

SEDE CREA
- Affiancamento nello studio delle caratteristiche personali e sociali dei candidati ai corsi 

sul territorio
- Attività segretariale stesura report, tenuta agenda, azioni di sollecitazione 

partecipazione, presa dei nuovi contatti.
- Partecipazione alle riunioni di equipe;
- Supporto nella preparazione della documentazione informativa e promozionale;
- Divulgazione delle informazioni relative alle attività offerte
- Partecipazione alla formazione specifica dei volontari sulla progettazione della pratica 

agricola – teoria e prassi;
- Accompagnamento e tutoraggio della formazione dei giovani futuri imprenditori e dei 

giovani con difficoltà economiche ai Corsi;
- Realizzazione di materiali video fotografici per documentare i corsi

AZIONE 5 - CHIUSURA PROGETTO

Attività Attività degli Operatori volontari in SCU

5.1 Raccolta della 
documentazione e 
reportistica sul 
lavoro svolto

5.2 Verifica e 
valutazione delle 
attività svolte 
finalizzate alla 
nuova progettazione

5.3 Redazione di un 
documento sintetico 
di valutazione dei 

TUTTE LE SEDI
- Partecipazione alle riunioni di valutazione del progetto
- Realizzazione di materiali video fotografici per documentare l’esperienza svolta



risultati

SEDI DI SVOLGIMENTO:
Il territorio di riferimento si articola tra la XI Comunità Montana Castelli Romani, un territorio in particolare quello
dei Monti Prenestini con il Comune di Palestrina, il Comune di Grottaferrata, i Municipi V, VII e XII di Roma su
cui insistono le sedi di realizzazione del progetto.

CIPSI, CREA, Palestrina
CESC PROJECT, AGRICOLTURA CAPODARCO, Grottaferrata
CESC PROJECT, AGRICOLTURA CAPODARCO, Tenuta della Mistica - Roma

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
CReA - Palestrina, Roma: 4 volontari senza vitto e alloggio
Agricoltura Capodarco – Grottaferrata, Roma: 1 volontario senza vitto e alloggio 
Agricoltura Capodarco - Tenuta della Mistica, Roma: 1 volontario senza vitto e alloggio

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:
25 ore settimanali per 5 giorni a settimana
L’orario  di  servizio  viene  stabilito  dall’Ente  di  accoglienza  in  relazione  alla  natura  delle  attività  previste  dal
progetto. Nelle tre sedi di attuazione orientativamente la fascia oraria di servizio potrà essere inclusa dal lunedì alla
domenica dalle 7.30 alle 20.00. Premesso che gli enti attuatori e le sedi di accoglienza si rendono disponibili a
fornire, soprattutto nel periodo di apertura del bando per la presentazione delle candidature, tutte le informazioni
necessarie per mettere in condizione il candidato di compiere una valutazione adeguata e consapevole su quali sono
le caratteristiche del progetto per cui sta presentando la propria candidatura, si riportano di seguito le condizioni e
gli obblighi previsti per i volontari impiegati nel progetto.
L’orario  di  servizio  viene  stabilito  dall’Ente  di  accoglienza  in  relazione  alla  natura  delle  attività  previste  dal
progetto.
Le particolari condizioni ed obblighi richiesti per l'espletamento del servizio sono connessi anche alle specifiche e
saltuarie attività progettuali, di co-progettazione e di partenariato descritte quali: impiego nelle altre sedi previste
dal progetto comprese quelle degli enti partner, pernottamenti per specifiche attività, missioni o trasferimenti in altro
comune o regione, flessibilità oraria,  impegno nei giorni festivi per eventi associativi e/o comunitari, attività da
remoto.
Il servizio avrà una continuità per tutto il periodo del progetto ad esclusione dei giorni di chiusura delle sedi, in
aggiunta alle festività riconosciute. Laddove il numero dei giorni di chiusura della sede, in cui obbligatoriamente
l’operatore volontario deve usufruire dei permessi, fosse superiore ad un terzo del totale dei giorni di permesso a sua
disposizione, nell’ambito delle attività previste dal piano di impiego, si adotterà una modalità e una sede alternativa
per consentire la continuità dello svolgimento del servizio a partire dalle altre sedi previste dal progetto comprese
quelle degli enti partner.
Nell’articolazione dell’orario di servizio di norma non è previsto il recupero di ore aggiuntive superiori a quelle
giornaliere e settimanali previste. Nei casi eccezionali  in cui questo dovesse verificarsi  l'ente si attiverà per far
"recuperare" le ore in più entro il mese successivo e senza che i giorni effettivi di servizio siano inferiori a quelli
indicati in sede progettuale.
Agli operatori volontari vengono richiesti:
- Flessibilità oraria, disponibilità all’eventuale turnazione e comunicazione con congruo anticipo (almeno 48h) della
richiesta dei giorni di permesso,
- Disponibilità a svolgere servizio nei giorni  di  sabato,  domenica e festivi (in quest’ultimo caso con i recuperi
previsti dal regolamento);
- Disponibilità a svolgere missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio o fuori Regione;
- Disponibilità a seguire scrupolosamente le indicazioni dell’Ente in materia di prevenzione e sicurezza connessi alla
partecipazione al progetto
- Predisposizione alle attività con l’utenza
- Comportamento educato e rispettoso nei confronti dell’utenza e del contesto di svolgimento del servizio
- Sottoscrizione e rispetto degli eventuali Regolamenti interni predisposti dall’Ente
- particolare attenzione alla riservatezza riguardo le informazioni riguardante gli utenti di cui si dovesse venire a
conoscenza nel contesto di servizio
- disponibilità a svolgere la formazione generale e/o specifica, in modalità residenziale o FAD, anche in momenti
non coincidenti, sia in termini di fasce orarie di impegno che di giorni di servizio, con quanto previsto dal piano di
servizio ordinario. Dette modifiche rispetteranno comunque il numero di giorni e di ore di servizio totali e la fascia
oraria massima consentita per lo svolgimento del servizio civile stesso cioè dalle ore 6.00 alle ore 23.00. Nelle



giornate  di  formazione  le  ore  eventualmente  svolte  in  più rispetto  alla  media  saranno recuperate  nell’arco  del
servizio:  questa  fattispecie  si  applica  anche  nei  casi  in  cui  la  formazione  generale  e  specifica  siano  di  tipo
residenziale.
- disponibilità, se in possesso di patente B, a porsi alla guida di automezzi appartenenti e/o a disposizione dell’ente
di assegnazione,  di  sua proprietà  o di  terzi,  per l’attuazione degli  interventi  previsti  dal  progetto e  a  rispettare
l’automezzo utilizzato e il programma delle attività, gli orari e i percorsi  senza nessun onere dei costi (benzina,
parcheggi,..) o richieste di eventuali danni causati al mezzo utilizzato durante lo svolgimento del servizio.
- Disponibilità alla guida di automezzi – anche eventualmente di proprietà degli operatori volontari, secondo quanto
previsto dal Paragrafo 13.2.2 delle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari
del servizio civile universale del 14 gennaio 2019” in merito alla stipula da parte dell’ente di una polizza aggiuntiva
per rischi non coperti dall’assicurazione stipulata dal Dipartimento.

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio ai sensi del d.lgs 
n. 13/2013

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2023/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI_2024.pdf

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Durata: 32 ore
La Formazione generale si svolgerà in presenza a Roma e in parte on-line

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I  moduli  della  formazione  specifica  di  competenza  di  competenza  degli  enti  di  accoglienza,  verranno  erogati
alle/agli  operatrici/operatori  volontarie/i,  in  doppia  tranche con il  70% delle  ore  entro  90 giorni  dall’avvio  del
servizio ed il restante 30% delle ore entro il terzultimo mese. La formazione specifica di competenza degli enti di
accoglienza  verrà  erogata  preferibilmente  in  presenza  per  almeno  il  70%  del  totale  delle  ore  mentre  la  parte
rimanente  verrà  erogata  in  modalità  “a  distanza”,  indistintamente  nella  modalità  sincrona  e/o  nella  modalità
asincrona, sempre nel rispetto del limite complessivo del 30% delle ore previste dal progetto per tale tipologia di
formazione, così come previsto dalle Linee guida per la formazione generale e specifica delle operatrici volontarie e
degli operatori volontari in Servizio Civile Universale e per la formazione delle formatrici e dei formatori del 31
gennaio  2023.  Nell’implementare  gli  interventi  formativi  si  farà  ricorso  a  un  approccio  disciplinare  multi
dimensionale, variando le tecniche in base alla natura della tematica trattata. In linea generale, un posto di rilievo
sarà  tenuto  dalle  tecniche  di  educazione  non  formale,  essendo  obiettivo  generale  del  processo  di  formazione
specifica abilitare i volontari sul piano del “saper essere” e del “saper fare”,  più che su quello del mero sapere
teorico, strumentale ai primi due livelli di apprendimento.
In sintesi le tecniche formative utilizzate per ciascun modulo saranno: lezioni frontali; lavori di gruppo; giochi di
ruolo; simulazioni; visione di film; elaborazioni scritte; forme di approccio interattivo; brainstorming.
L’intento è quello di garantire un reale coinvolgimento e un attivo ed efficace apprendimento da parte dei giovani.
Si agirà quindi, trattandosi di un’esperienza di vita totalizzante, sul sapere, saper essere e saper fare di OV
ossia sulle loro conoscenze, abilità ed atteggiamenti. I momenti formativi prevederanno sia una parte teorica che una
con il coinvolgimento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori, esercizi autobiografici.
Proponendo il progetto, si aderisce alle disposizioni sperimentali e transitorie in base a cui potrà essere svolta la
formazione a distanza (FAD) in modalità totalmente asincrona, per le seguenti casistiche:
a) per le azioni di recupero della formazione in caso di assenze
giustificate con un numero non superiore a 3 OV per sede;
b) per le azioni di recupero della formazione in favore di tutti i subentranti
che oggettivamente non abbiano potuto partecipare alla formazione
rispetto alla tempistica di subentro in relazione al calendario degli
appuntamenti formativi;
c) per l’erogazione del solo modulo di formazione e informazione sui rischi
connessi all’impiego di operatori volontari di servizio civile universale.

La Formazione  Specifica  complessiva  sarà  di  72  ore:  38  ore  a  cura  del  Dipartimento,  mentre  le  ore  di
formazione specifica a cura degli enti sono 34 e saranno erogate dagli enti di attuazione del progetto, presso
ciascuna sede e con i formatori individuati.

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:

“AGRICOLTURA E CULTURA CONTADINA A SERVIZIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE 
COMUNITÀ”

https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2023/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI_2024.pdf


OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Obiettivo 2 Agenda 2030 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere un’agricoltura sostenibile 
Obiettivo 4 Agenda 2030 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti
Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Recupero e valorizzazione delle piccole comunità e sviluppo di quelle rurali anche attraverso l'utilizzo degli 
strumenti dell'agricoltura sociale

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 
GIOVANI 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
Categoria di Minore Opportunità: Difficoltà Economiche

         

ENTE TITOLARE Nome Ente ACCOGLIENZA Comune Prov codice sede N. Volonta-
ri

GM
O

CIPSI - SU00023 CREA Palestrina Roma 143303 4 1

CESC PROJECT - SU00104 AGRICOLTURA CAPODAR-
CO Grottaferrata Roma 153027 1 1

 
Le difficoltà economiche sono desumibili da certificazione che riporti un valore ISEE inferiore o pari alla soglia di 
15.000 euro. Per ottenere la certificazione ISEE ci si può rivolgere direttamente ai Centri di Assistenza Fiscale 
(CAF/Patronati), oppure all’INPS con accesso servizio online dedicato.

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
Non prevista

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Mesi Previsti Tutoraggio 3
N. ore collettive 20
N. ore individuali 4
Tot ore 24
Il Percorso di tutoraggio si svolgerà a partire dal 10° mese di servizio e si articolerà in 5 fasi collettive con moduli 
della durata di 4 ore ciascuno, più le ore individuali. In ciascuna giornata potranno essere svolti più moduli. Nei 
moduli di gruppo potrebbero essere accorpati i volontari di più progetti fino al massimo consentito di 30 
partecipanti. I colloqui individuali hanno invece tutti la durata di una ora. Parte delle ore, in percentuale non 
superiore al 50% del totale di quelle previste, potranno essere svolte anche on line in modalità sincrona e, nel caso in
cui l’operatore volontario non disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto, gli verranno forniti dall’ente. 
In ogni caso, come per il tutoraggio in presenza, sarà garantito lo scambio del materiale didattico necessario alla 
realizzazione del percorso e la consegna delle dispense proposte. Saranno organizzati e alternati momenti collettivi, 
intervallati da incontri individuali volti a disegnare il proprio percorso e ad avere una interazione diretta e specifica 
con il tutor.
Metodologia: il percorso di tutoraggio nei momenti strutturati vedrà alternare momenti frontali, momenti interattivi 
e lavori di gruppo. Saranno utilizzate tecniche differenti (video, presentazioni, test) per affrontare i vari contenuti. I 
momenti individuali saranno momenti di dialogo aperto e di guida individuale verso la creazione di obiettivi 
lavorativi e di vita realizzabili.
Colloqui individuali: al fine di garantire un percorso individualizzo e personalizzato, tarato sulle aspettative e 
desideri di ogni operatore/trice volontario/a sono previsti anche colloqui con gli OLP, con una restituzione del 
lavoro svolto durante il periodo di servizio e per valutare insieme i punti di forza e debolezza emersi nei mesi di 
servizio civile. Risultati attesi: Consapevolezza del sé e delle proprie caratteristiche, ambizioni e competenze, degli 
aspetti di sé in relazione alle proprie attitudini da rintracciare nell’esperienza di SCU; acquisizione dell’impiego di 
strumenti tecnici e codici comunicativi adeguati all’immissione nel mercato del lavoro. 
Obiettivo formativo: fornire gli strumenti per meglio comprendere le proprie aspirazioni, caratteristiche personali e
competenze e su queste costruire un proprio percorso od orizzonte lavorativo e personale.
Programma: Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive (20 h) Modulo 1: Competenze personali e competenze 
professionali (4 h) Modulo 2: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 ore) Modulo 3: Il mondo del lavoro (4 ore) Modulo 4:



La ricerca di lavoro: CV, il web e parlare in pubblico (4 ore) Modulo 5: Costruzione del progetto lavorativo (4 ore). 
Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali (4h)


